Milano, 7 ottobre 2010

Al Presidente del Consiglio di Zona 4, Paolo Zanichelli

E a tutte le Componenti del Consiglio di Zona 4

Ricordo di Raffaele Degrada e richiesta di un minuto di silenzio per la sua scomparsa

Venerdì 1 ottobre è scomparsa un’importante e autorevole figura del mondo culturale, civile, politico e intellettuale europeo. E’ morto Raffaele Degrada. Trascorse la sua adolescenza tra Milano e San Gimignano, venuto dalla Svizzera, dove nacque a Zurigo, col padre, quando questi fu chiamato alle armi. Da subito durante i suoi studi ginnasiali prese contatti col mondo politico, iniziando la sua formazione culturale, prima coi repubblicani, poi i socialisti e, infine, i comunisti. Arrestato dalla polizia fascista nel 1938, nei giorni seguenti del Patto di Monaco, nel 37 già è segnalato come figlio di una famiglia di critici d’arte e, quindi, disposto alla ribellione e all’avversione a ogni forma di potere repressivo, divenne con Ernesto Treccani fondatore del movimento milanese di “Corrente” e diresse la “Galleria della Spiga”. Venne ancora arrestato il 27 marzo 1943 dopo il servizio di leva in Sicilia come organizzatore degli scioperi politici di protesta alla Pirelli e in altre fabbriche milanesi. Diresse L’Unità clandestina fino all’armistizio, quando divenne uno dei più importanti e rilevanti organizzatori della Guardia Nazionale e delle prime formazioni partigiane di montagna. E’ tra i costitutori del “Fronte della Gioventù” uno degli epicentri politici e culturali che dettero vita al Movimento di Resistenza antifascista, in cui si iniziò a formare quel patrimonio sociale e valoriale origine e genesi della nostra Carta Costituzionale. 

Nel settembre 44 dirige il giornale radio con lo pseudonimo di “Criticus”, sotto il controllo degli Alleati, si trasferì, così, il 26 aprile 1946, dopo aver contribuito alla liberazione di Firenze, a Milano dove, fino alle direttive di Scelba del 1948, divenne redattore capo della RAI per l’Alta Italia. Fu tra i più notevoli dirigenti della Federazione milanese del PCI, consigliere comunale di Milano dal 46 al 59, deputato del PCI negli anni 1958-63 e nel 47 diventò segretario della sezione del centro di Milano, una delle più fondamentali nell’organizzazione del Partito, “Palmiro Togliatti”. De Grada ha vinto un “Premio Saint Vincent” di giornalismo e pubblicato molti libri sui più noti pittori (si ricorda qui soltanto la monumentale Storia autobiografica della pittura moderna). Ha organizzato anche importantissime Mostre d’arte.

I funerali si sono tenuti lunedì 4 ottobre nella Sala Napoleonica dell’Accademia di Brera, dove insegnò storia dell’arte per diversi anni, alla presenza di figure istituzionali, il Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri, consiglieri comunali, tra cui Aldo Brandirali, suo genero, di diversa estrazione politica, significando il tributo trasversale e universale dato a una delle figure più importanti della storia repubblicana e del mondo culturale nostrano. 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, appresa la notizia, ha inviato alla famiglia un messaggio di vicinanza e di condoglianze che riprendo nella presente richiesta di un minuto di silenzio in memoria dell’Onorevole Raffaele Degrada, date le parole utilia  descrivere la grave perdita di un uomo dall’elevata caratura etica e civile:

“Ho appreso con vivo rammarico la notizia della scomparsa di Raffaele De Grada, fine critico d’arte e fondatore della rivista Corrente, partigiano e combattente per la libertà e la democrazia, che ho avuto modo di conoscere come impegnato intellettuale e come parlamentare. Alla moglie e a tutta la famiglia invio le più sentite condoglianze”.
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